
 

          
          
          
          
          
          
          
          
          

  

              
             

 

Arrivederci a settembre: il fotoracconto di una stagione ricca di emozioni 

I raduni di giugno segnano il giro di boa per il nostro club. Mentre i soci si preparano a 

raggiungere le mete estive tra mare e monti, la vita associativa si concede una pausa 

rigenerante prima del grande rientro autunnale. 

Questo stop è l'occasione perfetta per guardarsi indietro. Vi proponiamo un viaggio fotografico 

tra i momenti più intensi degli ultimi mesi: un modo per rivivere insieme le tappe cruciali, gli 

scambi e le forti emozioni che hanno reso speciale questa prima metà dell'anno. 

IN VIAGGIO INSIEME:  

L’8 MARZO TRA AMORE, STRADA 

E DIRITTI  
Ci sono volti che rendono speciale ogni 

chilometro percorso e che trasformano un 

semplice viaggio in camper in un’avventura 

indimenticabile. L’8 marzo è la festa delle 

nostre compagne di vita, le stesse con cui 

condividiamo la strada, i tramonti e la 

bellezza di scoprire il mondo insieme. Ma 

questa giornata racchiude un significato 

ancora più profondo, che merita un 

momento di riflessione tutto nostro. 

Questa data è il simbolo di una lotta dolce 

e tenace per l’emancipazione, un promemoria per ricordare le conquiste del passato e 

guardare alle sfide di oggi. Significa impegnarsi tutti, ogni giorno, per cancellare le 

discriminazioni, difendere la parità, sradicare la violenza e dare il giusto valore al talento delle 

donne in ogni angolo della società.          

È per tutto questo, ma soprattutto per l'infinito amore e la gratitudine che proviamo, che oggi 

vogliamo dirvi grazie. Siamo semplicemente felici e fortunati di avervi al nostro fianco, in 

camper come nella vita.                                                                  Vittorino 
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SONCINO: LE TERRE DEL DRAGO: 

Le "Terre del Drago", un innovativo progetto di turismo lento e culturale, fatto in scooter, che 

trasforma il borgo medievale di Soncino e i comuni limitrofi in un territorio magico dove storia, 

leggende locali e immaginario fantasy si fondono. Il Raduno ha saputo cogliere gli aspetti di un 

progetto che si ispira al mito dell’antico Lago Gerundo, lo specchio d'acqua che un tempo 

copriva la pianura padana e che la tradizione vuole fosse abitato dal temibile drago Tarànto. 

Un fine settimana all’inseguimento del Drago, per vivere un momento di convivialità e buon 

umore.  
 



PARMA – 17 – 19 APRILE 2026 

Noi viaggiatori siamo spesso attirati da 
mete lontane e non conosciamo le 
meraviglie che abbiamo dietro casa. 
Parma per noi mantovani è a un tiro di 
schioppo e probabilmente tanti come 
me la conoscevano solo per il 
parmigiano e il prosciutto invece è stata 
veramente una piacevole sorpresa 
scoprirla. Abbiamo parcheggiato i 
camper all’area sosta in Via Emilia 
Ovest, la fermata del bus è a due passi 
ed eccoci in pochi minuti tutti insieme 

in centro, una bella passeggiata in libertà 
e la mattinata trascorre all’interno del 
Parco Ducale tra alberi secolari e giardini 
fioriti sino al Palazzo Ducale ora sede del  
RIS. 
Continuiamo a camminare in città 
scoprendo la sua storia e il grande valore 
artistico della Cattedrale, del Battistero, 
della Pillotta delle sue grandi piazze e 
chiese.  
Nel pomeriggio ripartiamo da Piazza 
Garibaldi accompagnati dalla simpatica 
guida Camilla che ci porta a visitare gli 

interni dei vari monumenti, lasciandoci letteralmente a bocca aperta. L’indomani entriamo con lei 
alla Pillotta e siamo circondati da libri secolari nella biblioteca Paladina, la galleria ricca di 
meraviglie artistiche tra cui opere di Leonardo per finire con il Teatro Farnese con le sue scalinate 

in legno che non hanno mai ospitato il pubblico 
ma, pensate un po’, la nostra esperta fotografa 

Patrizia è riuscita a farci sedere tutti, anche se 
ipoteticamente in una foto, sopra quegli scalini. 
A chiusura del raduno un bel regalo del nostro 
presidente Massimo che mentre noi vagavamo 
in questa bella città universitaria preparava per 
noi un abbondante banchetto ricco di tante specialità quindi al ritorno lunga tavolata tutti insieme 
per festeggiare la bella esperienza all’insegna del nostro motto: aggregazione, divertimento, 
solidarietà, accoglienza. 
Un saluto a “Perma” e buoni chilometri a tutti.     Francesca. 



Conegliano Veneto TV 

 30 Aprile - 3 Maggio 

Un'iniziativa condivisa per il nostro Club. 

Questa piacevole uscita, inserita nel calendario 

annuale delle attività già programmate del Club, 

nasce da un’idea di Patrizia e Alberto. Con grande 

passione, l'hanno ideata, strutturata e organizzata, 

mettendola a disposizione di tutti i soci. 

 

Fatto base presso l’area sosta di Conegliano, abbiamo 

girovagato con lo Scooter per i colli, in spensieratezza, 

alla 

ricerca di 

luoghi 

storici, 

turistici e 

non, ma 

anche 

riposanti, 

per 

rinfrancare anima e corpo: non possiamo non ricordare il 

pranzo in vignai, tra i filari della cantina che ci ha ospitato, 

oppure la pasta asciutta fatta con semplicità e maestria dal nostro amico Gabriele che ha allietato la 

nostra serata comunitaria. Divertente ma anche interessante, la passeggiata tra i Murale del borgo di 

Fratta, o le fotto fatte sotto il grande Leone Alato ( 

una monumentale scultura in legno di radici e alberi 

di recupero, realizzato dall’artista Marco Martalar), 

nei pressi dei Laghi di Revine. Non di meno la 

passeggiata per il centro storico di Valdobbiadene e 

la visita alla sala dei Battuti, dove abbiamo 

ammirato i meravigliosi affreschi fatti realizzare 

dalla Confraternita Francescana di Battuti, o la visita 

del parco del Castello, ci ha permesso di vivere un 

significativo momento storico e culturale. Un solo 

“inconveniente” siamo riusciti a trovare una cantina 

aperta dove assaggiare un buon Prosecco. Peccato, 

potrebbe dire qualcuno, questo ci darà la possibilità 

di ritornare a Conegliano, per rivivere con un buon 

bicchiere di vino, una nuova esperienza piacevole e 

comunitaria.  

Patrizia. 



SULLE RIVE DEL GRANDE 

FIUME 15 – 17 MAGGIO: 

Tra Guerra e Giostre: il viaggio del Camper 
Club lungo le sponde del Po 

Se il Grande Fiume potesse parlare, 
racconterebbe storie di uomini e donne che 
sulle sue rive hanno vissuto, amato e 
combattuto. È partendo da questo legame 
viscerale che l'ultimo raduno del nostro 
Camper Club ha voluto esplorare due anime 
opposte ma fondamentali del territorio 
mantovano: la tragedia della guerra e la spensieratezza della festa popolare. Un viaggio nella 
memoria che ha fatto tappa tra il Museo della Seconda Guerra Mondiale di Felonica e il Museo 

della Giostra di Bergantino. 

Sermide: storia, cipolle e identità di confine 

Il fine settimana è iniziato a Sermide, terra di confine che, 
pur trovandosi ai margini della provincia virgiliana, 
rivendica una centralità storica straordinaria. Durante 
l'apericena del venerdì, i partecipanti si sono immersi nelle 
origini del borgo degustando il celebre “Tirot” – la tipica 
schiacciata locale alle cipolle dorate – accompagnato da 
salame mantovano e ottimo vino. 
Tra un assaggio e l’altro, sono riaffiorate le tappe di una 
storia millenaria: dalla fondazione da parte dei Sarmati 
(popolo di stirpe iranica) alle dispute strategiche tra i 
Gonzaga di Mantova e gli Estensi di Ferrara, fino alla 
Medaglia d’Oro al Valor Militare, conferita nel 1899 da Re 
Umberto I° per l'eroica insurrezione anti-asburgica del 
1848. A rendere il racconto ancora più vivo sono stati i 

ricordi di Simone, sermidese doc, che ha 
aiutato il gruppo a connettersi con l'anima 
autentica del paese. 
Dalla memoria del fronte alla magia del 
circo . 
Il sabato ha regalato grandi emozioni con la 
visita al Museo della Seconda Guerra 
Mondiale del Fiume Po di Felonica. Ben 
lontano dall'essere una fredda esposizione di 
armi, il museo custodisce oggetti quotidiani e 
testimonianze che raccontano il dramma 
umano del conflitto sul territorio, toccando 
profondamente la sensibilità dei presenti. 
 



Dalla commozione si è passati alla 
leggerezza della festa con il trasferimento a 
Bergantino, per la visita al Museo della 
Giostra e dello Spettacolo Popolare. Qui, 
tra le note degli antichi organi da fiera, i 
camperisti hanno riscoperto quel 
microcosmo in cui, storicamente, nobili e 
popolani si ritrovavano uniti dal desiderio di 
dimenticare, anche solo per poche ore, le 
fatiche della vita quotidiana. 

L'imprevisto della domenica e lo sguardo 
al futuro 
Non è mancato il classico brivido da fuoriprogramma: domenica mattina, il mancato arrivo della 
navetta per la visita a Palazzo d’Arco a Mantova ha rischiato di rovinare la chiusura dell'evento. Ma 
lo spirito di adattamento dei camperisti ha trionfato: un'ottima paella, preparata e servita 
direttamente nell'area di sosta, ha trasformato il disguido in una vivace e colorata festa di paese. 
"Vogliamo far conoscere il nostro territorio attraverso i suoi angoli meno noti ma 
straordinariamente suggestivi, i personaggi che lo hanno reso grande e i suoi piatti tipici, per 
innamorarci ogni giorno di più di questa meravigliosa terra mantovana." 

Con questo auspicio e con un grande ringraziamento a tutti i partecipanti, il Camper Club guarda 
già al futuro, pronto a tracciare nuovi itinerari alla scoperta delle bellezze nascoste della nostra 
provincia.         

 
 
 
 
 
 
   

 

    Agnese 

 



LA PAELLA 17 MAGGIO 

 Spirito camperista e convivialità: il successo della 
festa della paella nell'area di sosta 

Grazie — Atmosfera da grande festa di paese 

e profumo di buona cucina. È bastata una 

semplice idea per trasformare un pomeriggio 

qualunque in un vivace momento di 

aggregazione, con una lunga fila di amici 

entusiasti in attesa di un piatto di paella 

fumante. 

L’evento ha preso vita all’ombra dei grandi 

alberi della nostra area di sosta, trasformata 

per l'occasione in un salone a cielo aperto. A 

unire i partecipanti non è stata una ricorrenza formale, ma il puro desiderio di fare festa e di 

godere della reciproca compagnia. Un 

appuntamento che ha celebrato al meglio i 

valori più autentici del turismo itinerante: 

l'amicizia, la convivialità e l'amore per la vita 

all’aria aperta. 

 

 



TORINO – VENARIA 

REALE e dintorni  

29 – 2 GIUGNO 

Questo diario fotografico di viaggio, 

ripercorre un tour di cinque giorni a 

Torino e dintorni, visitando la Reggia 

di Venaria, il Centro Storico con il 

Museo Egizio, la Palazzina di Caccia 

di Stupinigi e gli Infernot di Fubine. 

Il programma, ha unito cultura, 

enogastronomia e momenti di 

aggregazione tra i partecipanti, con 

visite guidate e scoperte in bicicletta.  

La galleria fotografica, spero evidenzi l’atmosfera di convialità e buon umore che si è creata 

nel gruppo.           Cosetta Merlo  

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

      Cosetta Merlo



VAL D’ARDA 12 – 14 GIUGNO 

In questo articolo, vi parlo del nostro raduno camper più 

scooter, comunemente chiamata scooterata, avvenuta 

12/13/14 giugno 2026. 

Vi portiamo con noi in questo weekend straordinario, dove 

la libertà dei camper si è fusa con l’agilità delle due ruote, 

andando per borghi, castelli, soprattutto alla conoscenza 

della storia locale che si intreccia con arte floreale. 

La nostra prima tappa ci ha portato a Veleia Romana con 

il suo suggestivo sito archeologico all’aperto, dove possiamo vedere 

le antiche fondamenta di un’antica città romana di epoca imperiale, 

adiacente al sito abbiamo trovato una gradita sorpresa, la chiesa 

parrocchiale, (un edificio in pietra, semplice ma suggestivo) vestita a 

festa in onore della tradizionale infiorata, manifestazione legata 

storicamente alla festività del Corpus Domini  

L’infiorata, che abbiamo trovato anche alla visita dell’Abazia di 

Chiaravalle della Colomba, la procedura è la stessa, un magnifico 

tappeto fiorito che viene meticolosamente composto lungo la navata 

centrale, si usano esclusivamente petali di rose, fiori recisi e materiali 

vegetali sapientemente accostati. 

Il nostro tour procede con la 

visita a Vigoleno, borgo 

medioevale fortificato, il suo 

elemento più celebre è il 

Castello, una fortezza militare, dove nella metà del 

Novecento la duchessa Ruspoli restaurò la proprietà 

rendendola un vivace punto d’incontro per artisti e 

intellettuali. 

 Dopo una breve pausa pranzo in un salumificio della zona, riprendiamo i nostri amati scooter 

direzione Chiaravalle della Colomba, il momento più emozionante e spirituale del weekend è 

stato senza dubbio la visita guidata all’Abazia. Già all’estero la monumentale facciata in 

mattoni rossi ci ha accolti in 

tutta la sua solennità per un 

alto scatto di gruppo. 

Proseguendo all’interno, 

siamo rimasti incantati da 

immagini sacre realizzati da 

elementi naturali e floreali. 

Il primo giorno di tour si 

conclude con la visita a Vigolo Marchese dove abbiamo visitato 

l’antico battistero a pianta circolare e la basilica adiacente. Non poteva 

mancare una tappa gastronomica con l’assaggio della famosa torta al 

cioccolato così rinomata. 

 

 



Domenica 14 giugno di nuovo in sella agli scooter per un breve 

visita a Castel Arcuato ,anch’esso borgo medievale arroccato sulle 

colline della Val D’Arda ,i monumenti principali da visitare sono la 

Rocca Visconte, Palazzo del Podestà e la chiesa romanica, dopo 

una breve visita ci simo sposti a Lugagnano nella sede comunale 

per saluti e presentazioni con la giunta comunale e il sindaco per 

ringraziarli dell’accoglienza, trasformandosi in un momento di 

aggregazione e convivialità.                                                     

 Non poteva mancare la nostra 

tradizionale Pastasciutta in 

compagnia. 

Saluti ALBERTO e  PATRIZIA. 

 

 

 



POLESINE ALLA SCOPERTA DELLA LAVANDA 19 – 21 GIUGNO  

 

Il Polesine che si reinventa: il 

successo del raduno di 

Camper Solidale Mantova 

ROVIGO – Si è concluso con 

successo il raduno promosso 

dalla nostra associazione 

Camper Solidale Mantova: un 

itinerario naturalistico e culturale 

nato per guidare i partecipanti 

alla scoperta della lavanda 

polesana e delle eccellenze di un territorio in forte evoluzione. 

Un turismo lento tra natura e sapori  

L'evento ha preso il via all'imbrunire con 

un'apericena a bordo piscina, preludio a due 

giornate caratterizzate da escursioni 

cicloturistiche a passo lento.  

L'itinerario ha permesso ai partecipanti di apprezzare un'area 

naturalistica protetta e preservata dall'urbanizzazione di 

massa, elemento che differenzia positivamente questa zona 

dalle realtà costiere limitrofe. Il valore aggiunto 

dell'esperienza è stato garantito dalle guide escursionistiche 

ambientali, che hanno saputo valorizzare la storia e la 

biodiversità della propria terra, prima di concludere l'evento 

con una cena a base di 

prodotti locali in un 

agriturismo del territorio. 

La resilienza economica 

del Polesine 

Il viaggio ha offerto anche 

uno spunto di riflessione sulle 

trasformazioni economiche 

locali. Un tempo considerato territorio depresso, il Polesine ha 

saputo diversificare la propria economia interna attraverso la 

transizione agroindustriale e l'acquacoltura d'avanguardia: 

Il raduno si è chiuso tra il plauso dei partecipanti, lasciando la 

memoria di un'esperienza viva ed autentica. 



   

 

 
 

 

 

 

 

Fenzi Gianfranco 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Rally mondiale 2026 

Baviera, la Babele su ruote: il Rally Mondiale del 
plein-air che abbatte ogni frontiera  

 

Una vera e propria Babele, capace però di unire anziché dividere. 

Dal 26 giugno al 5 luglio 2026, KARPFHAMER, in Baviera si è trasformato nella Capitale 
Mondiale del turismo plein-air, accogliendo una marea pacifica di camper e roulotte provenienti 
da ogni angolo del pianeta.  

La manifestazione internazionale dei camperisti è partita ufficialmente con la Parata 
inaugurale. L'evento, entrato subito nel vivo, ha visto le delegazioni sfilare sotto le rispettive 
bandiere in un clima di forte partecipazione collettiva. 

Il momento più solenne della cerimonia si è consumato durante l'esecuzione degli inni 
nazionali. La delegazione italiana ha risposto intonando in coro l'Inno di Mameli, un passaggio 
che ha suscitato visibile commozione tra i partecipanti. 

Il viaggio nei sapori d'Europa: il successo dello stand 
italiano  

Nei giorni 
successivi, la 
kermesse è 
proseguita 
all'insegna dello 
scambio culturale 
ed 
enogastronomico.  

Ciascuna nazione 
ha aperto i propri 
spazi espositivi 
per offrire ai visitatori un viaggio culinario, 
attraverso i piatti tipici dei territori d'origine. 

In questo contesto, lo spazio allestito dalla delegazione italiana ha registrato un grande 
successo di pubblico. I rappresentanti del nostro Paese hanno proposto una vera e propria 
rassegna delle eccellenze tricolore: dai classici della salumeria e dei formaggi, come la 
mortadella bolognese e il Parmigiano Reggiano, fino al piatto forte della cucina romana, la 
Pasta alla Matriciana. Il percorso degustativo è stato completato da una ricca selezione di vini 



bianchi e rossi nazionali, che hanno conquistato i partecipanti, confermando il forte richiamo 
della tradizione gastronomica italiana all'estero. 

Verso il futuro: fissato il prossimo appuntamento internazionale 

Mentre i motori di questo raduno si avviano allo spegnimento, la comunità dei viaggiatori in 
libertà guarda già al futuro. L'organizzazione ha infatti ufficializzato la sede della prossima 
edizione: la macchina organizzativa è già in moto per il 98° Rally Internazionale F.I.C.C., in  

 

 

 

programma dal 26 giugno al 5 luglio 2027 a Nitra, in Slovacchia.  
Sarà quella, la nuova tappa per rinnovare lo spirito di fratellanza e condivisione che ha 
caratterizzato le giornate appena trascorse. 

       
    Vittorino 

 

 

https://ficc.org/en/activities/98-internationale-ficc-rallye-2027/


   Fuori 43°C all'ombra, dentro si respira!  
     Scopri il "Miracolo" firmato Eclissis. 
 
Testata sul campo: l'efficacia delle 
protezioni termiche Eclissis nel 
caldo torrido della Baviera. 

L'estate che stiamo attraversando si 
sta rivelando eccezionalmente calda, 
con temperature che hanno superato i 
45 gradi a Karpfhamer, in Baviera, 
proprio durante lo svolgimento del 
Rally Internazionale. In condizioni 
simili, l'abitacolo del camper esposto 
costantemente al sole rischia di 
trasformarsi in un forno, rendendo 
quasi impossibile trovare riparo dai 
raggi solari. 

Fortunatamente, prima di partire ho acquistato le protezioni per il cristallo anteriore e i finestrini 
laterali della ditta Eclissis di Vicenza, ottenendo 
un risultato sorprendente: a fronte di una 
temperatura esterna di 43 gradi, l'interno del 
camper si è fermato a 39 gradi. 

 

Non mi era mai successo prima di registrare una temperatura interna inferiore a quella esterna 
con il mezzo esposto al sole diretto dall’alba al tramonto. Un ringraziamento va quindi a 
Eclissis per aver mantenuto esattamente quanto promesso. 

Eclissis - Nuova Vicenza Tappeti 
Strada Regionale 11, 6 
36053 Gambellara (VI) 
0444602686 
info@nuvita.it 
           Vittorino 

  

 


